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XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B
12 Agosto 2012
«Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno»
PER CELEBRARE…

· La Parola di Dio continua a guidarci in queste Domeniche (dalla 17ª alla 21ª del Tempo Ordinario – B) nell’approfondire il discorso sul Pane di vita (Gv 6). Oggi siamo invitati a soffermarci su un aspetto particolare: l’efficacia di questo pane. Che ci sia del pane e che se ne possa mangiare è cosa importante ma non primaria: ci si potrebbe cibare anche di altro. Esso diviene indispensabile quando è l’unico efficace a farci vivere, quando addirittura questo pane non ci farà morire. Solo questo pane risponde alla vera attesa dell’uomo, la vita eterna!
· La fede è grazia, come l'amore. Se accolti, possono rendere ogni gior​no “nuova” la nostra esistenza, se rifiutati la privano di luce e di calore. Ge​sù, che anche oggi si presenta a noi come “pane di vita”, non vuole con​vincerci con argomenti “di ragione”, ma interpella mente e cuore per una risposta libera e liberamente vincolante. Ciò che Gesù dice di sé stesso può persino urtare la nostra sensibilità. Se, però, accogliamo la sua parola senza precomprensioni razionalistiche e senza pregiudizi, essa può rispondere ai nostri bisogni profondi, più di ogni altra offerta di questo mondo.

· Per arrivare a Dio, Elia, come ogni uomo, sperimenta la generosità di Lui: gli sono offerti pane e acqua a sazietà. Anche noi dobbiamo mangiare il Pane sotto il cui segno Gesù ci viene vicino, ci invita e desidera farsi nostro cibo. Con la sua forza potremo incontrare Dio sulle nostre strade e i fratelli, sua trasfigurazione. 

· I segni della presenza di Dio accanto al suo popolo in cammino nel deserto furono particolarmente due: il pane venuto dal cielo (manna) e l'acqua scaturita dalla roccia: sono anche i segni attraverso i quali Dio fa sentire la sua presenza efficace al suo fedele profeta (Prima Lettura). Gesù, sacramento vivente del Padre in mezzo agli uomini, lascia un segno che non è soltanto indicativo della presenza, ma efficace di essa.

· Nel 6° capitolo del Vangelo di Giovanni è possibile distinguere una doppia prospettiva: quella degli ascoltatori diretti di Gesù, per i quali il discorso riguarda soprattutto la fede e l'accoglienza di lui, vero pane del Cielo, e quella dei contemporanei dell'evangelista, per i quali il discorso di Gesù ha un trasparente significato eucaristico. Giovanni scrive dopo aver vissuto la prima esperienza delle Comunità cristiane; quindi, dopo che l'abitudine di riunirsi per celebrare la Cena eucaristica si era già stabilita fra i primi credenti. La sua prospettiva, perciò, è già il riflesso di una prassi sacramentale in uso; è chiaro, allora, che le parole e gli eventi dell'esistenza di Gesù sono letti con una pienezza e ricchezza di prospettive che non erano possibili il giorno nel quale gli apostoli avevano sentito parlare per la prima volta di “Pane di vita”. Il v. 35: «Io sono il pane della vita» ci fa pensare immediatamente all'Eucaristia. Inoltre, «il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo», con la sua profonda somiglianza a Lc 22,19 («Questo è il mio corpo che è dato per voi») e a 1 Cor 11,24 («Questo è il mio corpo, che è per voi...»), ha tutta l'apparenza di essere la forma dell'istituzione eucaristica propria di Giovanni. 

· Nel racconto di Giovanni la fede in Gesù sta sempre in primo piano, ma essa è vista in rapporto ai segni attraverso i quali si rende visibile. Fede e Sacramenti della fede sono ormai inseparabili. La fede esige il Sacramento e il Sacramento è incomprensibile al di fuori della fede. Al centro sta il tema della “vita”, il tema, cioè, della realizzazione piena dell'uomo. Cristo è venuto a realizzare questa vita: è la stessa vita del Padre suo, vita eterna, senza fine. L'uomo la cerca ma non riesce a trovarla o la trova solo “provvisoriamente” e solo momentaneamente riesce a saziare la sua fame. Cristo solo riesce a sfamare “totalmente”, perché «questo è il pane che discende dal  cielo». Chi ne mangia non muore.
· Il Pane eucaristico segue le leggi del pane casalingo offerto dal padre di famiglia ai suoi. Il pane acquista significato perché qualcuno lo ha fabbricato, qualcuno lo ha guadagnato, qualcuno lo mangerà. I genitori procurano il pane, il cibo, i vestiti, con il proprio lavoro. Essi sono “pane di vita” per i loro figli, non soltanto perché hanno dato loro la vita, ma perché, in qualche modo, sono continuamente “mangiati” dai loro figli. Dando il pane, frutto del loro lavoro, il padre e la madre possono in qualche modo dire: «Questo pane è la mia carne data per i miei figli», mentre i commensali che partecipano a questo pane, partecipano, in qualche modo, alla vita stessa di chi loro lo dona. Se genitori e figli possono dare al pane un significato così profondo, perché Gesù non potrebbe dare al pane un significato e una realtà tutta nuova, al livello della profondità di tutto il suo essere e farne, così, la partecipazione della sua vita con il Padre e il segno efficace della sua intima presenza e comunione con coloro che in lui credono?

· L'esperienza serena del pasto familiare e la scoperta dei profondissimi significati umani che sono nascosti nelle espressioni e nei gesti quotidiani che la famiglia compie quando si siede a tavola, sono la strada più semplice e, catechisticamente, più valida per introdurre ad una comprensione ricca ed autentica dell'Eucaristia. Mangiare il Pane di vita significa credere in Gesù, unirsi a lui, per essere una sola cosa con lui. Sotto i segni del pane e del vino condivisi, Gesù si rende presente a noi e ci da la possibilità di vivere in lui, di comunicare, cioè, alla sua vita nello Spirito Santo. I doni che avevamo presentato al Padre nel rito delle offerte, ci vengono da lui restituiti come “Pane del cielo”, come pegno di vita eterna, nel momento della Comunione eucaristica.

· Alcuni monaci orientali, partecipando a un convegno, furono invitati a pranzo. Nel loro piatto c’era l’essenziale, veramente poco. Impiegarono lo stesso tempo degli altri. Ma il loro mangiare era lento, un gustare tutto, un contemplare interiore, un entrare in comunione con il cibo. Ciò che mangiavano bastava loro, lo gustavano fino in fondo, lo assimilavano con amore. Era pregare! Assumere l’Eucaristia è assumere il potere del fuoco, è lasciarsi trasformare lentamente. Ecco perché esige tanta pace e tanta tranquillità. Dio non viene percepito nel rumore. Il fuoco, cioè lo Spirito, non trasforma nel caos. Gesù non trova posto se c’è già grande affollamento. È nella voce tenue del silenzio, nel buio della bocca e delle viscere dove egli mette il fuoco e trasforma, agisce. Dove egli incendia una vita, infiamma di santo zelo. Dove può entrare e sostenerci per il cammino. Allora il nostro corpo è “cucina” di desiderio e di speranza che solo Cristo può saziare.

· Come per Elia, ancora oggi accogliere il dono del cibo divino significa trovare in esso la forza per una obbedienza totale, per un affidamento radicale alla volontà e al progetto di amore del Padre. Se non dimentichiamo, inoltre, la chiara allusione del brano evangelico al sacramento dell’Eucaristia, non possiamo certamente non ricordare che ricevere il Pane di vita significa accogliere la presenza reale dell’obbedienza e della carità di Cristo nel sacrificio della croce. Sarà, allora, importante ricordare come l’accettazione nella fede del dono divino dell’Eucaristia richieda al credente stesso dì lasciare che tale Sacramento sia la forza vitale che anima l’agire pratico della fede, che si esprime a sua volta negli atteggiamenti evangelici di benevolenza, misericordia, perdono reciproco.

· Nella preparazione dell’intera Liturgia il celebrante abbia cura di accordare una importanza tutta particolare al momento della Preghiera Eucaristica e ai Riti di Comunione. Per questo cerchi di avere una decisa attenzione nel suddividere in modo equilibrato il tempo da dedicare all’omelia e quello da dedicare agli altri momenti dell’azione celebrativa, che talvolta vengono adempiuti frettolosamente.

· Queste 5 Domeniche in cui accogliamo il discorso di Gesù sul Pane di Vita (Gv 6) ci obbligano sicuramente a “sforzarci” (se questo può essere il termine più corretto) di distribuire la Comunione sotto le due specie, avvalendosi dell’aiuto di Diaconi o Accoliti o ministri straordinari.

· Si abbia molta cura nella scelta dei canti, perché esprimano bene il Mistero dell’Eucaristia.

· Si accordi un adeguato spazio di preghiera personale prima della orazione dopo la Comunione, per dare modo ai fedeli di fare il proprio ringraziamento per il dono ricevuto.

· In queste settimane (dalla 17ª alla 21ª del Tempo Ordinario), mentre si vive il cuore delle vacanze, non sarebbe male riprendere in mano i tanti recenti documenti del Magistero della Chiesa sull’Eucaristia, al fine di un’utile ri-comprensione.

· Mercoledì prossimo, 15 Agosto, è la solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria. Anche se ci si trova in tempo di ferie non si trascuri la partecipazione all’Eucaristia! Potrebbe essere valorizzata anche la sera della vigilia con la celebrazione comunitaria dell’Ufficio delle Letture vigiliare.
CANTI

Introito: Tu, fonte viva (RNCL); E’ il giorno del Signore (Alla tua Mensa); Gesù Signore (RNCL); Verso la casa di Dio (Celebriamo Cristo); Il Pane del cammino (RNCL); Sorgente di salvezza (Sorgente di salvezza); Sion, loda il Salvatore (Eucaristia. Cuore della Domenica); O Sion, loda il Salvatore (Pane di vita nuova); Lauda Sion (RNCL – Inni e canti); Loda, o Chiesa (RNCL); E’ la mistica vite (Inni e canti); Molte le spighe (RNCL).

Presentazione dei doni: Pane e vino ti offriamo (Ora sei con noi); Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Ogni dono perfetto (Tu sei nostra pace); Segni del tuo amore (Come fuoco vivo); Su questo altare (Alla tua Mensa); Dov’è carità e amore (RNCL); Dove la carità (Cristo è nostra Pasqua); Dov’è carità e amore (Agorà dei giovani).

Comunione: Il pane di vita (DDML); Nella tua presenza (La tua dimora); O Pane del ciel (Inni e canti); Quant’è soave (Bone Pastor); Tu che vieni dal cielo (Tu sei nostra pace); Nelle mie mani (In memoria di te); Tu sei per noi (Alla tua Mensa); Sei tu, Signore, il pane (NcdP); Panis angelicus (Messa della Concordia); Alla mensa del Signore (Vita nuova con te); Ci nutri alla tua mensa (Esulta il cielo); Gesù Cristo è il Signore (Sorgente di salvezza); O Gesù, tu sei il pane (RNCL).

Ringraziamento: Ave verum (Inni e canti – gregoriano); Ave verum (Lourdes – raccolta multilingue); Adoro te devote (gregoriano – RNCL); Parlare con te (Sei Dio con noi); Nel tuo silenzio (Come fuoco vivo); E’ inconcepibile (Cerco il tuo volto); O salutaris Hostia (Bone Pastor); O Amore ineffabile (Cristo nostra salvezza); Fiamma viva d’amore (Jesus il my life).

Congedo: Parole di vita (RNCL); Inni e canti (EDC – Inni e canti); Incontro a te (Venite a me); Signore Gesù (W. Croft); Tu, Sole vivo (Inni e canti); Cieli e terra nuova (La tua dimora); O bella volontà (E’ il giorno del Signore); Passa questo mondo (RNCL).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XIX Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia odierna ci invita a riconoscere la bontà di Dio perché la nostra fede sia rinnovata e fortificata dalla Parola e dal Pane di Vita e trovi, così, l’energia per esprimersi in opere di misericordia e benevolenza a servizio del prossimo.

Lo Spirito del Padre ci aiuti a riconoscere nell’immaturità della nostra fede l’incapacità di meravigliarsi delle Sue opere di benevolenza e di amore, che si compiono nel dono grande e misterioso del Pane eucaristico.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, anche in questa Domenica, Pasqua della settimana, continuiamo il pellegrinaggio di fede che la Liturgia ci propone, alla scoperta di Cristo pane per la vita del mondo. Ci facciamo com​pagni di viaggio del profeta Elia alla ricerca del volto e dell'amore di Dio, sapen​do che la strada è Cristo, la mèta è Cristo, il cibo per affrontare le fatiche del viag​gio è ancora e sempre Cristo. Per essere meno indegni di accogliere il dono del Padre, riconosciamo e confessiamo umilmente i nostri peccati.

· Signore, Padre buono, tu doni vigore alla nostra fede con il Pane della vita: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore e Redentore, tu ci doni il tuo Corpo che sostiene il nostro cammino: [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Sorgente di Carità, tu ci rendi imitatori di Cristo nel mondo: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre, fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C - Guida, o Padre, la tua Chiesa pellegrina nel mondo, sostienila con la forza del cibo che non perisce, perché perseverando nella fede di Cristo giunga a contemplare la luce del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Continua anche in questa Domenica la riflessione su Gesù, Pane di vita. Egli è il pane che dà vigore e forza alla nostra vita, che ci consente di camminare verso la mèta della vita eterna, anche nel deserto dello sconforto, delle difficoltà, delle tribolazioni. Egli è per noi esempio di amore, per arricchire di carità il nostro cammino. Attraverso di Lui il Padre esercita il proprio fascino, attirandoci a sé in una sincera e gioiosa risposta di fede.
PRIMA LETTURA: 1 Re 19,4-8
Con la forza di quel cibo camminò fino al monte di Dio.    
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 33
Rit.  Gustate e vedete com'è buono il Signore. 

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino.

 

Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato. 

 

Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce. 

 

L'angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate e vedete com'è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia. 

SECONDA LETTURA: Ef 4,30-5,2
Camminate nella carità come Cristo.
CANTO AL VANGELO: Gv 6,51
Alleluia, alleluia.

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, 
dice il Signore,

se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.
Alleluia.
VANGELO: Gv 6,41-51
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.
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PROFESSIONE DI FEDE

C – «In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna».

Fratelli e sorelle, in queste Domeniche il Signore ci invita a compiere l’opera di Dio, che è credere in Lui e in Colui che Egli ha mandato. Insieme, con convinzione, rinnoviamo l’adesione della nostra vita al Padre che ci dona il Pane disceso dal cielo, fonte di vita e di risurrezione.

T – Credo in un solo Dio…

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Al Padre della Misericordia, che non abbandona mai i suoi figli donando loro il Pane disceso dal cielo, innalziamo con fiducia la nostra preghiera.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Aumenta, Signore, la nostra fede.

1. Per la Chiesa: perché ogni suo membro si senta continuamente chiamato a rinunciare alla tentazione di vivere un cristianesimo per “auto-didatti” e sappia, invece, umilmente affidarsi a Dio che nutre i suoi figli. Preghiamo.

2. Per chi, come Elia, si sente stanco e sfiduciato: perché sappia trovare nel Pane eucaristico la forza per affrontare il cammino quotidiano. Preghiamo.

3. Per quanti stanno soffrendo sulla propria persona e nelle rispettive famiglia la crisi economica causata da chi si è appropriato indebitamente dei beni dei poveri: siano sostenuti dal Pane disceso dal cielo e dalla nostra generosa carità. Preghiamo.
4. Per la nostra Comunità parrocchiale: perché sappia rinnovare ogni giorno il suo impegno nel segno della carità, riconoscendo in ogni uomo il Cristo che chiede di essere accolto e servito, preghiamo.

5. Per noi qui riuniti, in questo tempo di ferie e di facile smarrimento spirituale: perché partecipando alla mensa della Parola del Signore e a quella del suo Corpo e del suo Sangue, riceviamo la forza per vivere nella speranza e nell’amore, preghiamo.

C – Guida, o Padre, la tua Chiesa pellegrina nel mondo, ascolta ed esaudisci la sua preghiera, sostienila con la forza del cibo che non perisce, perché, perseverando nella fede di Cristo, giunga a contemplare la luce del tuo volto. Per lo stesso Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Per divenire imitatori di Dio e camminare nella carità, offrendo la vita, dobbiamo prendere esempio da Colui che ha donato sé stesso e che, attraverso i doni che offriamo, continua a rinnovare il suo dono.
Con umiltà presentiamo all’altare i nostri doni, segni della nostra fede bisognosa di nuovo vigore, attraverso l’incontro con il Signore che si fa Pane di vita eterna.
SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della Santissima Eucaristia II
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre di poter compiere ogni giorno la sua volontà, desiderando sempre più profondamente quel Pane quotidiano che è anticipazione della comunione eterna con il Mistero di Dio. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

C – Estirpiamo dal nostro cuore gli atteggiamenti che ci allontanano dal Vangelo, per poter costruire autentiche vie di riconciliazione e di comunione. 

D – Animati dalla carità di Cristo, scambiatevi un segno della pace.
COMUNIONE (sotto le due specie)
G – «Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

Al popolo eletto ed al profeta Elia, in cammino nel deserto, Dio ha provveduto il pane e l’acqua affinché potessero giungere alla meta. Anche a noi, pellegrini nella storia, Dio non fa mancare ciò che ci nutre e ci sostiene nelle fatiche di ogni giorno. 

Gesù è il nostro cibo, Parola e Pane di vita eterna. L’Eucaristia è il luogo privilegiato della sua Presenza e della manifestazione del suo Amore: accostiamoci a riceverLa per essere partecipi della Carità di Dio!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Le tue affermazioni sconcertano, Gesù:

come possono accettare 

che tu sia disceso dal cielo?

Conoscono bene la tua famiglia,

i tuoi parenti, il tuo villaggio.

La tua vita finora è stata terribilmente simile alla loro.

Ecco perché non vogliono credere 

che Dio li raggiunga 

attraverso un uomo che ha vissuto tra loro

senza sconti e senza privilegi,

condividendo le loro fatiche,

le loro pene e le loro soddisfazioni...

Così nella vana attesa 

di un salvatore piovuto direttamente dal cielo,

essi si negano ad una gioia

e ad una pienezza che li raggiunge

nella semplicità dell'esistenza quotidiana.

Strano comportamento, Gesù,

che già annuncia il rifiuto

che ti colpirà in modo inesorabile.

Sì, perché un Dio che si fa uomo

risulta terribilmente scomodo

e ci obbliga a rivedere 

le idee che ci siamo fatte di Lui,

le maschere che abbiamo costruito

e appiccicato al suo volto.

Tu ti offri come un Pane che trasmette la vita eterna,

tu accetti di spezzarti, di morire

perché possiamo partecipare alla tua pienezza.
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oppure:
** G - Le nostre strade sono lastricate 

di noiose mormorazioni. 

Non ci soddisfa niente 

e tutto ci appare vuoto e privo di senso.

Ma tu, Signore, oggi butti all'aria 

questa miope visione della vita 

e mi apri ad una realtà totalmente diversa 

e superiore ad ogni mia immaginazione.

Metto da parte 

la mia consueta voglia di mormorazioni 

e di sofistici interrogativi 

e apro il cuore alla tua grazia, 

lasciandomi assorbire da te 

senza opporre alcuna resistenza, 

esattamente come il cibo si lascia assorbire da me.

Ciò facendo avverto che in me

tutto cambia, tutto si fa nuovo.

La tua vita è entrata in me

ed ogni banalità è scomparsa

come è distrutto anche il segno della mia fragilità.

Già pregusto la fragranza del cibo 

che è sulla tavola del tuo Regno 

e sento sulle guance il bacio delle tue labbra divine.

Mangiare il tuo Pane è fare la comunione con Te

ed è già vivere nel tempo eterno

perché la mia vita tu l'hai trasformata

in un luminoso frammento della tua divinità.
oppure:

*** G – Non so Signore se Tu, anche Tu, come me, hai desiderato morire perché non ce la facevi più.

Certo hai gridato: 

“Passi da me questo calice amaro”.

E il grido Tuo, o Gesù è il grido dei Tuoi,

è il grido dei poveri

ai quali è proibito anche sperare.

Desideri di solitudine ci circondano 

e le preghiere sono solo parole 

smozzicate dal pianto.

Eppure ci dici: “Sono il pane di vita, 

mangiate, vivrete”. 

Per amore diventato nostro cibo, vieni in noi.

E con Te continuiamo ad andare 

e camminiamo ancora perché Tu ci sostieni.

Tu, amante, cibo e sostegno del nostro andare.
oppure:

**** G – Gesù, Signore mio, 

non è stato facile per te farti capire e accettare 

da uomini e donne chiusi in pregiudizi antichi. 

Ma non è stato facile neanche per loro: 

troppo nuova la tua parola, persino per i tuoi amici.

Ma noi sappiamo che tu ci hai dato 

il tuo corpo e il tuo sangue, 

sei morto e sei risorto. 

Apri i nostri cuori e le nostre menti, 

perché non perdiamo il dono 

che ci fa commensali di vita eterna. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre buono, ci sostenga con la forza del cibo che non perisce perché, perseverando nella fede in lui, possiamo entrare nell’eredità che ci ha promesso. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – «Con la forza di quel cibo [Elia] camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio».
Possiamo e dobbiamo essere imitatori di Dio lasciando che la forza d’amore, di benevolenza, di misericordia che abbiamo ricevuto nell’Eucaristia si sprigioni dai nostri cuori e ci spinga a farci dono d’amore per i fratelli che incontriamo sul nostro cammino.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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«Se di domenica non celebriamo l'eucaristia, non abbiamo più diritto di chiamare la domenica giorno del Signore (dominica): le mancherebbe ciò che la fa diventare giorno del Signore, cioè l'eucaristia».

(W. Rordorf)
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